
SERVIZIO PROPONENTE: Amministrazione del Personale
Allegati:

1. _______________________________________________________
2. _______________________________________________________
3. _______________________________________________________
4. _______________________________________________________
5. _______________________________________________________

Il Responsabile dell'Istruttoria

Dott. Luciano Oppo 

Il  sottoscritto  Direttore  della  struttura  proponente, 
DICHIARA  la  presente  proposta  di  deliberazione  legittima, 
regolare sotto il profilo tecnico e contabile.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
Dott. Luciano Oppo 

                  DELIBERAZIONE  n° 808 del 08/09/2010

OGGETTO: Regolamentazione attività di Consulente Tecnico di Parte 
svolta da personale dipendente

PROPOSTA N°___________ IN DATA ______________

Servizio: Servizio Amministrazione del Personale

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott.  Luciano Oppo

IL DIRIGENTE: Dott. Luciano Oppo

IL COMMISSARIO

VISTO l’articolo 201 del Codice di Procedura Civile (c.p.c.) il quale dispone che, con lo 
stesso provvedimento di nomina del Consulente Tecnico d’Ufficio (CTU), il giudice assegna 
alle parti il termine per la nomina del loro Consulente Tecnico (CTP).

RILEVATO che,  in  relazione  alle  molteplici  cause  civili  che  coinvolgono  l'Azienda 
Sanitaria, si rende spesso necessario individuare un Consulente Tecnico di Parte che possa 
supportare l'Amministrazione,  attraverso il proprio Ufficio Legale,  nelle attività di difesa 
anche  assumendo  una  funzione  di  controllo  tecnico  sull’operato  del  consulente  tecnico 
d’ufficio,  cercando  di  dare  ai  fatti  l’interpretazione  maggiormente  conveniente  per 
l'Amministrazione scrivente.

DATO ATTO che l'individuazione del CTP rientra nelle prerogative dell'Amministrazione, 
avuto riguardo alla competenza professionale posseduta in merito alla materia oggetto di 
consulenza tecnica.

CONSTATATO che, in alcune situazioni, avuto riguardo alla materia specialistica oggetto 
della  consulenza,  l'Amministrazione  ha  interesse  che  la  stessa  consulenza  di  parte  sia 
assicurata da proprio personale dipendente esperto nella materia, il quale, in ragione della 
professionalità acquisita, si ritiene possa tutelare gli interessi della ASL in maniera ottimale;

RILEVATO CHE per i dipendenti dell'Azienda che dovessero essere chiamati a svolgere le 
funzioni di CTU, le stesse attività,  fatta eccezione per i Medici Legali,  non rientrano fra 
quelle istituzionali per le quali il dipendente risulta assunto e che pertanto le stesse dovranno 
essere svolte al di fuori del proprio orario di servizio;

CONSIDERATO che si rende necessario regolamentare tali situazioni stabilendo modalità 
di nomina del CTP nonché la determinazione dei compensi in relazione alla tipologia di 
causa per la quale è richiesta la consulenza;



RILEVATO che  la  presente  regolamentazione  non  comporta  oneri  aggiuntivi  per 
l'Amministrazione  in  quanto la  scelta  del  CTP fra  il  personale  dipendente  con remunerazione 
secondo  le  tariffe  sotto  riportate  risulta  economicamente  conveniente  rispetto  ai  costi  che 
l'Azienda avrebbe dovuto sostenere per la remunerazione delle competenze professionali a CTP 
esterno.

PRECISATO CHE rientra nelle competenze del consulente di  parte, oltre che assistere a norma 
dell'articolo 194 c.p.c.  alle operazioni del consulente del giudice,  partecipare all'udienza e alla 
camera di consiglio ogni volta che vi interviene il consulente del giudice, per chiarire e svolgere, 
con l'autorizzazione del presidente, le sue osservazioni sui risultati delle indagini tecniche;

VISTA la L.R. n. 10/2006;

VISTA la L.R. n. 3/2009;

Con i pareri favorevoli espressi dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Sanitario;

delibera 

per quanto espresso in premessa

di  regolamentare  l'attività  del  Consulente  di  Parte dell'Amministrazione nelle  ipotesi  in cui lo 
stesso sia individuato fra il personale dipendente dell'ASL, secondo le disposizioni che seguono:

1) La richiesta di nomina di CTP  viene presentata dal Dirigente Avvocato dell'Ufficio Legale 
dell'ASL alla Direzione Generale;

2) L'Avvocato   dell'Azienda,  all'atto  della  richiesta  di  CTP  dovrà  indicare,  al  fine  della 
corresponsione dei compensi al consulente, la tipologia di causa per la quale si richiede il 
supporto del CTP, nei termini di Bassa, Media o Alta complessità.

3) La Direzione  Generale  individuerà  con proprio provvedimento  il  Consulente  prescelto, 
comunicandone  il  nominativo  all'Ufficio  Legale  richiedente  in  modo  che  si  possano 
eseguire le comunicazioni previste dalla Legge.

4) Il dipendente individuato quale CTP dovrà dichiarare l'accettazione dell'incarico e svolgere 
le  conseguenti  attività  al  di  fuori  del  proprio orario  di  servizio  a  supporto dell'Ufficio 
Legale Aziendale e secondo le indicazioni di questo;

5) per le prestazioni di CTP al personale dipendente vengono riconosciuti, per ciascuna causa, 
i seguenti compensi forfettari, oltre le spese di viaggio e vitto sostenute per l'incarico e 
documentalmente provate:

personale del Comparto
causa bassa complessità euro 300,00
causa media complessità euro 500,00
causa alta complessità euro 700,00

personale Dirigente

causa bassa complessità euro 400,00
causa media complessità euro 600,00
causa alta complessità euro 800,00

6) i costi derivanti dalle prestazioni di CTP al personale dipendente vengono imputati al 
conto “spese legali” del bilancio dell'anno di competenza;

7) l'Ufficio  Legale  dell'Azienda,  il  Servizio  Amministrazione  del  Personale  ed  il 
Servizio Bilancio sono incaricati dell'esecuzione del presente provvedimento.

IL COMMISSARIO 
Dott. Giovanni Panichi

     IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO                IL DIRETTORE SANITARIO 
Dr. Pietro Attilio Manca Dr. Serafinangelo Ponti

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Affari Generali Legali 
certifica che la presente deliberazione verrà pubblicata nell’Albo 
Pretorio di questa Azienda dal 09/09/2010 al 23/09/2010

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI
Dr.ssa Antonina Daga
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